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Binimi signifisa&ti 

Tatti.oonveagono gii ilo dia pezzo 
clis l'alleanza- baatce. con l'Aastria non 
risponde Meaatàameiite alle aspirazioni 
del popolo, mentre anche gran parta 
degli • nomini politici dubitano ohe essa 
posaa aver quella saldezza che valga 
Et prscuraroe una lunga stabilità, 

Ed ora .un fatto rceenia è venuto, a. 
confermare le previsióni nudrite in prò-. 

. posilo. Il fatto, come dicemmo è si può 
dire di ieri ed è assai significante. 

Il prinftipe ereditario, nel suo lungo 
viaggio all'estero non lia fatto meno­
mamente atto di presenza sai suolo 

ABuatriaoo. Ha, visitato perfino gli stati! 
soggetti allo Czar, dove anzi fu accolto 

• festosamente « fatto • seguo alle mag-, 
gìort simpatie. B notare ohe tra l'Ita­
lia e la ilttssjg, non oorrevno, a quanto 

, si, era andato afffrmando, i migliori 
rapportii.jEgli é pur anco vero che il 
principe ha lasoiato fuori nel suo viag-
gio'ànche la Francia, ma sta il fatto 
che quest'ullimii da parte del nostro 
GoHrnoii aveva avuto un'attestato di 
cortese deferenza, quando cioè le no­
stre navi scortarono il viaggio in Cor-
sica, del presidente Cainol. 

L'Austria è stata lasciata fuori a 
bella posta, per nn concetto determi-
aalo, oeliviaggio del principe e ragioni 
d'indole politica sicuramente t'hanno 
Sflgfjorjta. 

Sé nonché di questi giorni proprio, 
quasi a consolare i pochi ohe vogliono 
,a 'tutti i conti veder un ligame quasi 
indisaolnbilo nelle nostre alleanze, corse 
yooe ohe il futuro erede del trono absbur-
gtese si sarebbe fra brave recato in 
Italia,, ospite dal Be Umberto. 

Ma ecco ohe a tale diceria segue tosto 
una smetitita. Francesco S'ordinando 
d'Éste' non visiterà l'Italia. 
, Questa nella persona del capo dello 
stato,, uou si vide ancora restituita da 
parte dell'imperatoro d'Austria, alleato 

• nostro, la visita ohe Umberto I fece a 
Vienna nel 1881, — Né pare che a 
Roma, ,Franoe3CO Giuseppe sia inten­
zionato di venir mai. 

Non si tratta già di una, semplice 
etichetta di iiorte, bensì in questo caso 
di ragioni politiche ohe interessano 
l'intera nazione, K tutto ciò collegasi 
appunto alla stabilità delle alleanze, 
nelle quali,, oggi o'entra par un po-

. ohiuo, vogliasi o no, anche la volontà 
del popolo, 
: )S il popolo fra la sua politica a 
base- di sentimento, ohe in molti casi 
è la'migliora delle politiche, perchè è 
quella del cuore. 

(?) 

Un «archìv io» contro Blsmark 
latto per ordine di Guglielmo II. 

Stando a quello ohe alcuni giornali 
|adeschi asseriscono proverrebbero gravi 
prèpcoupassiom aicirooli politici berlinesi 

. daU'al̂ 'èggianiénfo dall'Imperatore Gu-
,glipli|()^^i frphW alle indiscretezze ed 

, alie.jinprudenze (lSgga8,î ^ 
,Jva'commettendo il principe di Bismark. 
_ -1 GÌuglièìnip il 'ai riterrebbe persònal-
;..melate '!,'o|Fé8o, da vàrie; sue • .oopfidènzo 
,,̂ .̂giofSa Ì̂8ÌÌ' stranieri di ogni nazione 
[ e,',oateg5ria, "' , '.•', '• , 
,. ,,|l9tiv<j per Olii gli amici del principe 
, di B'.amarltjàarébberb cpsteraati'e.tre­
pidanti per li) ' stato, d'animo in cui' 
sanno trovarsi il'giovane Monarca, e, 
per ' tentare di scong îarare l'uragano, 
8i appellano alla storia del Sybel sul 

risorgimento dell'impero germanico, de­
scritto In quel libro come esclusiva 
creazione del non pili solitario signore 
di Frìedricharuhe, di cui gli allri per­
sonaggi dflll'epooa san sarebbero stati 
ohe alrumeuti o testimoni, 

* 
• « 

Eooo intanto oome la " Saalezaitung. 
foglio notoriamente gradito ai Sovrani 
ed aaoetJata in tsìa qualità comò una 
autorità autentica — parla della ire 
suscitate da Bismark nell'entourage dì 
Corte : 

" Il singolar modo di procedere del 
prìnoipedi Bismark lu ripetutamente og­
getto di rapporti ufficiali all'Imperatore. 

Per ordine speaiaìa di S. M., ohe sì 
occupa ora più attentamente che mai 
di certe manifestazioni a mezzo delta 
pubblica stampa, gli sì deve rendere 
pronto e minuto conto di tutta le re 
lazioai ohe vengono messe in giro di 
vere o pretese interviste dal principe 
di Bismark. 

Nel gabinetto imperiale ve n' è gii 
da parecchie settimane una specie di 
archivio. 

Anche il Consiglio dei IMiniatri ebbe 
ad occuparsi duo volte Unora di tale 
penoso argomento, ma soltanto in via 
d'informazione, esprimendo il pili pro­
fondo rammarico, senza formulare pro­
poste positive. 

Senza dubbio, però, fra i ginrecon-
,sulti, sempre in forma privata e non 
d'offieio, si è ventilata la questione 
della punibilità di tali atti e special­
mente della esistenza di un dalus iti/u-
riandi, di fronte al capo dallo Stato 
ed al secreto d'ufficio. 

È'pure un fatto che molti alti per­
sonaggi, I quali un tempo furono più 
0 meaa intimi del priooipe, hinno fatto 
pervenire a Friedricharube incalzati 
consigli di cautela e silenzio. 

Ma gli avvertimenti ed i buoni sug-
geriraenti furono respinti colla ostina­
zione propria del vecchi e coll'aggiunta 
essere il principe un patriota e sapere 
meglio di ogni altro ciò ohe egli debba 
alla patria. 

Quindi si teme seriamente olia questa 
era d'intempestivi schiarimenti non aia 
pur troppo ancor chiusa, ma debba fi­
nire prima o poi in un grande scandalo 
politico. 

MRLàiEUroJàZIOMLS 
SENATO USL BBdlTO 

Seduta del 19. 
Presidenza Pariiii. 

Ieri il Senato discussa il bilaiicio 
dell'agricoltura, i 

Parlò il relatore Majorana confu­
tando il discorso del senatore Eoasi. 
Parlarono anche i ministri Locava e 
Miceli dichiarando non essere la si­
tuazione cosi triste come Rossi la di­
pinse. 

Si incominciò poi la discussione dei 
capitoli, che continuerà domani. 

La aeduta fu tolta alle 6 ed un 
quarto. 

OAMBRA DEI DBI'UTA'K 
Seduta del, 19. , • 

Presidenza BUNOHBRI. i 

S'itnprende la discussione dei bilanoi|) 
della marina. Morin, sottosegretario per 
la .marina dimostra ohe non sono spre­
cati i sacrifici della nazipne per i ser­
vìzi, militari e marittimi. 

Egli ha piena fiducia ohe le nosti;e 
navi, in caso di flimeato, possano ootì-
•seguireila vittoria.^ 

KimosÈra «he Jl personale è soddisfa­
cente, tanto, per, quantità come per 
qualità. Tratta la' grave e delicata 
questione degli avanzamenti, 

L'on, Eacchia, dloelche da due anni 
la simnzioneé mìglìbfata; ma non-bi­
sogna arrestarsi, poioliè se l'Itnl'a in 
caso di guerra non sarà in grado in 
otto giorni di mettere tre quarti del 
naviglio suo in grad^ di ptiendarne la 
difensiva, correrà gr& î rischi. 

L'on. Brlri, ditie, ohe h lieto di con­
statare dal dlSGOrad'di Moria, ohe l'in­
dirizzo dell'Amniinisttazione della ma­
rina è rispondente all' ̂ tereaao del p \eae. 

Ciò infonde una,granile sicurezza. 
Dà quindi alcune Spiegazioni a Eac 

ohia. ' 
L'on, Cavalletto domanda se nel caso 

di una guerra improvvisa, lu marina 
sarebbe pronta anche par respingerà 
un colpo di mano, " 

Brln assicura Cavalietto ohe la ma­
rina è pronta sempre. 

Si dichiura chiusa Ja disousaione ge­
nerale 8 si approvano i capitoli fino 
al 5S, • 

Al 53. l'on. Papa parla sulle forki-
fioazioni ,della Maddalena e domanda 
spiegazioni circa racquieto dall' isola di 
Caprera, 

Brin conferma l'acquisto dell'isola ed 
espone le ragioni per le quali il Governo 
non ha potuto accettare la generosa 
oiferts di donazione degli eredi del Ga­
ribaldi. Sono conservate, però per es­
presso desiderio degli eredi medeaimi 
alla primitiva destinazione lu casa del 
generale, il sepolcro di famiglia, il mo­
lino a vento e 1' orto. Aggiunge altro 
spiegazioni ed il capitolo viene approvato 

Gli altri capitoli ai approvano senza 
dlacusaione, come si approva pure lo 
alanziamento complesaivo de bilancio ia 
L. 121,466,218. 

La seduta fu tolta alle 7 e un quarto. 

m ITAliM/t 

Per Mazzini e per Saffi a Genova. 
Il giouo 22 oorr., Sulla casa dova i 

due Grandi abitarono ipiù volte, ospiti 
di Felice Bagnino a Genova, saranno 
inaugurate lo due lapidi seguenti : 

Da Queste Mitra 
Pie di asilo al proscritto 

• MAZZINI 
Legaaa il putto di fratellanza 
Unità di dottrina e di aziona 

Alle associazioni operaie repubblicane 
Anno MDCCLXXI 

La confederazione genovese 
Promotore il circolo X marzo 

Al più granda rivelatore 
Della religione d'Italia 

XXII giugno MDCOCXG 

AURELIO* SAFFI 
Amò la casa, il poggio, lasnperba distesa 

Di Genova curva sul mare 
Ritemprando nella Ada amicizia 

11 pugnace animo invitto 
Per la verità 

Per la fede t'epubbiicana 
La confederazione operaia genovese 

Promotore il circolo X marzo 
Al triumviro 

XXII giugno MDCOOXO 
Queste due epigrafi furono dettate 

dall'iivv. Goffredo Palazzo. 
Probabilmento il discorso inaugurale 

sarà tenuto da Imbriani. 
Il perche della osproprlatiiine. 

dell'Isola di Caprera. 
VOpinione pubblici un oomunicato 

cicca l'espropriazione dell'Isola di Ca­
prera. Dice che l'espropriazione fu pro­
vocata dalla necessità di fortificare l'I­
sola e dalla convenienza di regolare 
la cosa in modo legale. la aaguito al­
l'estimo dell'isola si fece agii eredi di 
Garibaldi la formale domanda di oea-
sipne per utilità pubblica, addivenendosi 
quindi al noto oomprqmesae. 

" Il préizO' dalla ^tirna ' de Ila pro­
prietà dei Garibaldi, sale a lire treoanto 
Juilà ; con Ipoohe décineidi migliaia: di, 
lire, aoquiaterassi il ritnanento dell'isola. 
ti'afiaredeitabaoohi e la giunta dei bilanci. 
_ La Giunta, del bilancio ha esaminato, 
i documenti presentati dal ministro Sai-, 
smit-Doda intorno all'affare dei tabacchi. 
La discussione fu vivacìsaima, Si,è ap­
provata ad unanimità.la seguente mo­
zione : « La Qiiintai dichiara che nel 
contratto del marzo 1889 intorno alla 

fornitura dei tabacchi non vi fu l'esatta 
applicazione della legge di contabilità, 
ma dall'esame dei documenti ai rileva 
che il Miniatoro ha agito ooll'intendi-
mento di avvantaggiare il bilancio dolio 
Stato » 

Lu quistione di>ì tabacchi ritornerà 
alla Camera quando si esaminerà il bi­
lancio dell'entrata. 

Dissensi fra Crispl e Mioali. L'affare 
dei tabacchi. 

Parlasi (ii disssnsi fra Crispl e Mi­
celi, volendo questi che votisi entro la 
sessione la legge sulle banche. Ciò sarà 
imposrfbile. 

— Buttlni ha finita la relazione sopra 
i documenti circa l'affaro sui tabacchi 
consegnati da Seiamit Dada alla Giunta 
del bilancio. 

Al posto di Forlis. 
" Dietro assionrazioni di persone auto­
revoli, il Diritto annunzia < che l'on, 
Cttcchinì accatterà indubbiamente la 
carica di sotto segretario di stato ai 
Ministero degli interni, sostituendo cosi 
il Portis. 

Soltanto si riserva di accettarla uf­
ficialmente, quando verrà il momento 
opportuno. 

V amministrazione dell' eseroito. 
Sì ata al Ministero-delia Guerra stu­

diando i mezzi per semplificare l'ammi-
uistrazione e contabilità dal corpi d'e­
sercito. 

Non oi saranno prooadtffieotl. 
Gli uffici esaminarono le proposte di 

procedimento contro coloro che oìfeaero 
la Camera. La maggioranza dei depu­
tati si è dichiarata contrarla a qual­
siasi procedimento. 

Per lionlfioare i' Agro Remano. 
La Commissione per la bonifica del­

l'Agro^Romano propone l'espropriazione 
di quattro grandi tenute. I' organizza­
zione d'un servizio di guardie forestali 
e di promuovere dei consorzi idraulici. 

Alla tesoreria di Firenze. 
Continuano le ispezioni e l'inchiesta 

par l'affare della Teaor.TÌa di Firenze. 
Finor,i il ilefioil scoperto nell'ammi­

nistrazione del debito pubblico, supera 
le treoentomila lire. 

Il ministro GiolKli alle prese 
con una signora. 

Il ministro del Tosoro, Giolitti, s'eb­
be l'altro di una sorpresa punto gradita 
nel suo gabinetto di lavoro. 

Una signora, piuttosto avvenente, 
ohieso inaistentenlemente uu abboc­
camento col ministro e tante furono 
le ragioni addotte che i portieri riu­
scirono ad ottenerle il permesso di ac­
cedere. 

Non l'avessero mai fatto, che il mi­
nistro Giolitti poco dopo s'accorsa di 
aver a ohe fare con un vero demonio 
e fu aggredito con tale e tanta violenza 
di linguaggio da metterlo in serio im­
barazzo, 

U presidente Biauoheri non v'era col 
suo campanello e colia sua autorità per 
chiamare all'ordine l'oratrioe ed il mi­
nistro tt pia riprese se lo augurò. 

La aiguora in questione era parente 
di uno degli impiegati del Ministero 
del Tesoro, licenziati dal ministro Gio­
litti pei noto affare delie 47,000 lire ~ 
e dovette — tanto orano le sua escan­
descenze — essarà condotta fuori a viva 
forza dagli uscieri. 

11 ministro Giolitti non permise poco 
l'arresto dalla disgraziata. 

Pei contratti oon l'estero 
Il ministro del Tesoro, Giolitti, ri­

chiamando in vigore la disposizione di 
Magliani, decisa ohe per tutti i con­
tratti con l'estero, si debba'stabilire ohe 
i pagaménti facoiànsi in moneta avente 
corso legale nel paeae estero di cui si 
tratti. Ciò per evitare domande di tratte 
all'estero, dannose al tesoro. 

Hdàngrossii del Pro Patria a Trento. 

Tutti i gruppi del Pro Patria del 
Trentino e dell'Istria, della Dalmazia, 
di 'Trieste, ecc., hanno aderito al con­
gresso generala ohe il Pro Patria terrà 
il 29 corrente a Trento , 

Esso avrà luogo nel teatro wiisioipale 
Si preparano grandi feste ia ono» 

del congressisti. 

L'Italia e là reppuhllos del firaslle. 

Nei «ircoll politici di Roma ei àeel-
cura ohe avendo la JPranoia presa l'ini­
ziativa del rioonoaoimento della nuova 
repubblica degli Stati Uniti del Brasile, 
l'Italia non tarderà a riconesoere essa 
pure l'attuale ordine di cose nel Brasile, 

/tLL' usi'rfsii» 

Una deoorazione mesa al preiideitta 
della repubUloa frenarle. 

i r signor dì Morenhelm, ambasciatore 
russo a Parigi, nella aettiiaana entrante 
sarà ricevuto in udienza privata àal 
Presidente della Rupubblloa e gli pi;e-
senterà, in nome dello Czar, le ìnea-
goe in brillanti dell'Ordine di Sant'An­
drea, '' 

E questa una deoorazione ohelb Gtiar 
anele conferite ai Sovrani ed ai Capi 
degli Stati Biranietì. 

Costruzione di oaserme salle Alpll 
La Repuàlique, ffrmaaise dióé ohe 

è necessaria la costruzione di caserine 
atubiii anlle Alpi perchè la truppe' alpine 
possano prendere l'offensiva immediata 
in caso di guerra, 

I niofiiKsit russi, 
Ricominciano le informaisìonl pessi­

miste sulla situazione della Kuasia, 
Si parla di manifeati del Comitato 

nichilista e si annunzia che si pî ende-
ranno misure energiche per far cessare 
una situazione intollerabile. 

I l movimento nichilista avrebbe par­
tigiani nelle aite classi ed anche nel­
l'esercito. 

Gli espeirimenti della polvere 
senza fumo, in ' Franoia, 

XI Ministro de Prayoinet si è recato 
ai campo di Chalons per ivi ,as3ìst6re 
agli esperimenti della polvere senza 
fumo, eseguiti sotto la direziona del 
generale de Guiny. 

Medio! Iran asi al oonfJne spagnuolo. 
In seguito allo sviluppo • del colera 

nella Spagna i dottori franceej Chartin 
e Natter sono partiti per ir oonfioe 
spagnuolo per organi/.zavvi il • servizio 
sanitario, 

I Decreti ministeriali proibiscono 
fino a nuovo ordine l'entrata in Erancia 
dei frutti e legumi spagauoli ed indi­
cano i provvedimenti da prendersi ri­
guardo ai viaggiatori ed alle merci 
provenienti dalla Spagna, 

Il figlio del presidente Carnet. 
L'altrodl a Digionn il tenente Oarnot 

del 87 di ' linea, figlio del presidente 
della Repubblica, & caduto da cavallo 
produoandosi una leggera contusione, 
.11 oavalloi è andato a percuotere contro, 
la vetrina d'uh" farmacista. Carnet ri­
tornava da una passeggiata, quando il 
suo cavallo puro sangue arabo, fece un 
salto e lanciò il suo cavaliere sul euolo. 

I raooolti nella Monarobia austriaca. 
— Si fanno già i coati sul valore 

dei raccolti di quest'anno in ordine a' 
suoi «Ifotti sul bilancio. 1 raooolti del 
1890 vengono stimali per tutta la Mo­
narchia — tenuto conto delle variazioni 
dai prezzi — 5oO milioni più alti che 
per la madia del triennio 1885-86-87, 
in cui i prezzi fnruno i più bassi degli 
ultimi deoeiiuii. Dei 500 milioni indicati, 
300 spettano al raccolto austriaco, 201) 
all'ungherese. 

Una prinoipessa seullrice 
— La prinoipesaa Luisa, marchesa di 

Lorue, sta eseguendo, la. statua di sua 
madre,, la regina littoria. ,/;:';^ 

Questa statua, «he sarà oòllfioata nel 
distrett'o 'd i KéJigsi'nÉttJlJ, ijapprèsenta 
la Regina hell'epoca in cui, giovinetta, 
abitava quel casteUo, 

Boulangisfa In eeroa di fortuna. 
II conte Dìllon, il sostenitore fluau-

ziario di Boulanger, completamente ro­
vinato, sì imbarcherà il 22 ióbrrettte pel 
Canada, accoiupagoato da sua moglie. 

Egli va, dice, a cercar fortuna. 



IL F R I U L I 

Suo figlio rimane in ITranoia, in nn 
r«ggimento di usseri, oce serva COBIH 
semplice soldato. 

L'Italia In oaao di guarr« austro russa. 
' Nei circoli privati dall« DelegaiSioni 
a Budapest, venne espresso' il dubbio 
che, nei caso di una gnerrn anatro-rnssa, 
l'opinione pubblica ed il duveroa in 
Italia si trovino davanti ad un dilem 
ma penoso: l'Italia ha un Interesse di 
appoggiare l'Austria nella sua lotta dì 
Teaietenza contro l'elemento alavo, 
d'altro oanto p«rA è innegabile ohe 
anch') dove si ponesse contro all'Au­
stria, questa elemento slavo combatte 
per le proprie legittime aspirazioni na­
zionali, Come si potrebbero lugicamente 
Qoiioiliare l'appoggio all'Austria In quel 
caso e il pcmciplo sempre ptnfcasato 
della difesa delle autonomie nazionali 
balcaniche ? 

BALLA PBOVIHGIÀ 

S . U n i i i o i r , ii> giugno 
Ballo popolare 

Domenica 2ji giugno corrente alle 
ora & pam, nei giardino pubblica vi 
saril un ballo popolare sopra elugante 
Piattaforma, con distinta orchestra. 

IJa sera, variato tt^tteainuoto di fuo­
chi actiflciali ed illnmiuazìonc faata-
slioa dellu Piattaforma. 

Oelall, bibite, birra, vici. ecc. sul 
luogo a prezzi modicissimi. 

La Bpsttabilo direzione d>il Ti'iimvia 
a Vapore, per la ciroostaiiz», ha stabi' 
liti due treni straordinari, cioè uno che 
part. da Udine alle oro 3.23 pom.e l'altro 
che parte da S. Daniele allo ore 10.80 
pom, 

Hi i iKruxI t t i i t cu t» . La penosa 
impressione dell'inceodio che nella notte 
del 14 corrente ci distrusne la oasa 
d'abitazione, maguzzini ecc., non c'im­
pedisce di ricordare le spontanee e ge­
nerose prestazioni del pubblico indistin­
tamente, e ne povgiam» a tutti i più 
sinceri ringraziamenti. 

Àll'lllust, Gomm, Prefetio e alle al­
tre Aatoril& civili e militari di Udine 
nonché di Palmanova accorse sul luogo, 
par gareggiate coli'Autorità e colU fa­
miglie del paese per diminuirci il dunno 
aciferto e confortarci CQUO loro gentili 
ntlenzioui, ì sensi dellit nostra più pro­
fonda gratitudine. 

SUD Giorgio di Nogaro Ifl giugno 1890. 
Eulalia de Bottoui-Iî oghini 

(j-iuseppe Fogbini. 

CRONACA CITTADINA 

Jkeqfii'nia Ani Vtt,\»r.r.o ex 
B c l g r u d n . Su quest'oggetto, di cui 
si occiiperii il Consiglio provinciale nella 
seduta del 30 giugno corr, la Deputa­
zione provinciale ad unanimità sotto­
pone alla vostra approvay.iono il seguente 
iivdine del giorno: 

ti Consiglio provincialo allo scopo di 
provvedere ai locali che por le osigonze 
(li Legge sono richiesti dalla K. pre­
fettura od alla abilaiiione del R. Pre 
fette, delibera 
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Una vendetta 
( dal francese ) 

Le forze della infelice erano agli 
estremi. 

Il resto del colloquio pareva dover 
essere per lei ancor più straziante; però, 
avendo fatto come per alzarsi e lasciar 
la sala, suo marito la prevenne, dicen­
dole vìvtimente : « Come ! te ne vai nel 
momento più interessante del nostro 
discorso..,ora che Adelina sta per farci 
la sua domanda I » 

— Amico . . . io... 
~ Signora Bourgueil, «riprese egli 

con gaiezza interrompendo sua moglie 
e simulando una comica scontentezza, » 
se ci lasciate di gii . . . vi farò gli oo-
ohiiicoi... Hapetc cosa voglio dire. " E 
rivolgendosi alla figlia, soggiunse ri­
dendo :.., Vedrai che la tua buona mamma 
non ci lascieràl 

Infatti, la misera donna ricadde come 
annientata sulla sedia. Ella sapeva qual 
minaccia nascondessero le parole appa-

fl> di aciiuisliirii per il prcizo di 85 
mila lira dai .<iignori Olo. Ratta 'rallini, 
Edoardo Tellini, Aohille Telllni, Emilio 
Tellinì, Antonio Telllni s Vittoria Via-
nollì Tellinl, il paU\?.!io già dei conti Bel­
grado con ogni sua pertinenza, od inca­
rica In Oeputftzloiio di ottenero all' uopo 
il Uccrelo reale, e di stipulare il rela­
tivo contratto di acquisto, demandando 
inoltre alla stassa di provvedeie alla 
conveniente riduzione di quel fabbricato 
per r abitazione del II. Pretetto e per 
gli Uffici tutti attinenti alla Deputazione 
medesima ; 
b) di contrarre per lo scopo suddetto 

un prestito di L. 100,000,00 colla Cassa 
depositi e prestiti al tasso del 5 per conto 
netto da imposta od aggravio ammortiz-
zabile In trenta annualità, garantendo 
lo annualità di ammortamento con al­
trettante delegazioni .sulla sovrairnposta, 
0 con ijualsiasi altro Uiìtuto di credito 
0 persona privata allo stesso tasso del 
& por conto aminortizzabile nello stesso 
periodo (Il tempo. 

Quoat' ordine del giorno è basato alla 
.seguoiito l'olazions liolla Commissiono 
Deputatìzia, composta dai signori cav. 
liiasutti, ing. Roviglio o dott. Perissutti : 

" Sino dal 7 gennaio 1800 la II. 
Prefattura si rivolgeva alla Deputazione, 
al'fiocbò volesse provvedere alla desti> 
nitzioue di nuovi locali, che si rendevano 
affatto necessari per collocare sia tutti 
gli atti, che omiii non trovavano posto 
noll'antico archivÌ!i profettizio, sia i 
nuovi uffici, elio le ultime leggi unnui-
nistrativc emanate e quelle di inimìueiitu 
attuazione andrebbero a stabilire. E pnr 
vero la legge sulla sanità pubblica, 
quella sulla giustizia ainministrativa e 
la leggo sullo opere pie, richiederanno 
dalla Provinolo; non pochi locali per il 
medico e per il veterinario provinciale, 
per il Comitato provinciale della opero 
pie, 0 sopra tutto por il 'IVibiinnlo 
amministrativo di prima istanza, alle 
pubbliche udienza del quale ooncorro-
ranno e parti ed avvocati, e por la Com­
missiona provinciale per la tassa di ric­
chezza mobile. 

Se sì tion conto clic non meno ili 
quattro ambienti si rondono necessari 
por riporvi tutto quanto non capisce 
più negli archivi profettizi, ric.ice intui­
tivo che i quattro nuovi importanti uffici, 
che per leggo vanno ad istituirsi, re, 
clameranno per lo mono altre nove 
stanze, delle quali tre di notevole am­
piezza. 

Ora questi tredici nuovi locali ohe 
noi non abbiamo, bisognerà provvederli. 
E la regolarità, l'economia, la solleci-
ludiue nel disbrigo degli aifari di questi 
nuovi ufHci, che, formando parto della 
complicata macchina amministrativa, si 
accentrano nell'autoritil profettizia, esi­
gono che la sede loro non sia discosta 
dalla sedo dell'alta m,igi-stratura ila cui 
dipendono. 

Necessita adunquo di provvodero i 
nuovi locali in prosecuzione od almeno 
in prossìinìtil a quelli nltuali do'ila II. 
Prefettura. Così posto, non si presen­
tava di tacile soluzione il problema, 
perchè (abbricati aderenti al palazzo 
provinciale, che potessero tornire e por 
quantità e per decorosa comodili e 
senza notevole aggravio del bilancio por 
nuove mercedi locatizie i locali richiesti, 
non si avevano sotto mano. 

Si riproaentó allora alla Doputazioue 
il quesito, gli altre volte discusso in 
Consiglio provinciale o nel seno stesso 
delia Deputazione, so non tornasse op­
portuno 0 non fosso giunto il momento 

rentemonte insignifiaanti di suo marito. 
Laonde, essendosi rassegnala come di 
solito, il Bourgueil soggiunse : 

Avrei ben voluto veder questa , . . 
amia caral... Andartene nel momento 
in cai la mia figliuola,,. trova ohe tu 
non istimi abbastanza il bravo generale 
Boland I.., 

E mi orribile sorriso accompagnò 
quelle parole, mentre Adelina non ve­
deva nulla che non fosse uien che na­
turale nell'esistenza del Bourgueil con 
sua moglie, perchè ella continuasse ad 
assistere al discorso gii cominoiato. 

E ora, « riprese il signor di Bour­
gueil, » di' nu po', mìa cara ììglia, perchè 
trovi ohe la tui buona mamma non 
apprezza abbastanza il generale '? 

— Eh 1. . . ò naturale, « riprese inge­
nuamente la fanciulla. » A me pare ohe 
l'apprezzi poco, perchè io invece sono 
quasi entusiastica del generale I 

— Davvero I . , . " disse il Bourgueil, 
cercando avidamente lo sguardo di sua 
moglie;,, davvero, Adelina mia, tu ijei 
quasi entusiastica del generale Roland ? 

La fanciulla fece per due volte con 
ingenua grazia un piccolo uegno affer­
mativo di capo. 

Vediamo, signora entusiastica, " ripi­
gliò sorridendo il Bourgueil, „ d'ond ^ 

di provvedere ed al nuovi urgenti bi­
sogni per 1 locali richiestivi ed alla 
stabile e decorosa abitazione del Pre­
fetto senza maggiori aggravi per la 
finanza della Provincia collo acquisto 
d' un palazzo, 

A tal uopo Voi oleggeste, o Colleghi, 
una Commissiono composta dei sotto­
scritti, la quale avesse a studiare 11 
grava problema, ed a proporvi quelle' 
risoluzioni che il ben iuteso interesse 
della Provincia lo avreldio suggerito. 

E la vostra Commissione postasi al­
l'opera, partendo dai dati di fatto so-
vraccennntl, si è proposta per la riso­
luzione dall' importante quesito, quattro 
Ipotesi; a preclsainento : 

I. r acquisto della oasa Belgrado a 
nord dogli uffizi profettizi, già per la 
màssima p.arto oggi occupata dall' ar­
chivio 8 dalla ragionoria della Prafet 
tura; 

li. racqui.?to della oasa dei conti Dalla 
Pace, a ponente del palazzo provinciale, 
por collocarvi i nuovi ufilci o l'abita­
zione del Prefetto; 

III. il prendere a pigione altri locali 
per adibirli ai nuovi uffizi creati dalla 
lugge ed ai nuovi ambienti reclamati 
dalla Prefettura per il proprio archivio. 

IV. l'acquisto del palazzo Teliini, già 
Belgrado, per gli uffizi della Deputa­
zione provinciale o per l'abitazione del 
Prefetto. „ 

Dopo aver dimostrato inopportuno di 
adottare i punti primo, secondo o torzo, 
la rulazione continua cosi; 

"La Commissione si è persuasa ohe 
l'unica soluzione rìspondenlo al migliore 
interesse della Provincia si era quella 
dell' acquisto del palazzo Telllni, già 
Belgrado, in piazza Olini Patriarcato, 

Infatti quel fabbricato, non solo corri-
sponde a tutta le esigenze di Legge por 
1 abitazione del Prefetto, non solo ha 
dei locali che possono pigioiiarsi a tutto 
vantaggio della Provìncia a taluni Ut. 
Azi govornativi, che più il» vicino into-
rossano 1' autorità pretottizìa, non solo 
permettono maggiore sviluppo per nuove 
fabbriche nel caso queste si rendessero 
necessarie dai sempre crescenti bisogni 
amministrativi, ma concedo alla Pro 
vincia stossa di collocarvi tutti gli Uf­
fizi della sua Deputazione in modo affatto 
convenienlo e decoroso, lasciando por i 
locali richiesti dalla R. Prefettura e 
dallo nuove istituzioni, quoilì a tal uopo 
opportuni 0 comodi già oggi occupati 
dalla Doputaziona raodeslmn. Tutto ciò 
si rileva non solo dalla allegata tlolazione 
dell' ingegnere capo cav. Asti, ma dalla 
planimetria do! Palazzo, cho a disposi­
zione dî i Consiglieri provinoiali ò depo­
sitata OBgli uffizi doputfttizii. Non va 
dimenticato cho il palazzo medesimo è 
provveduto doi asoiasari caloriferi o 
dogli apparecchi d'illuminazione. 

Con tale acquisto la Provincia nostra 
si sottrae per sempre alla triste necessità 
di meiidicaro por il suo primo m.igistrato 
e per impoitauti suoi Uffici un con­
veniente allogamento, potendo semp.-o 
di-sporre corno meglio crede della casa 
propria. Né è a dimenticarsi che questo 
palazzo è affatto vicino all' attualo pa­
lazzo provinciale, dove hanno seda e 
gli Uffici pratottizi o la Sala del nostro 
Consiglio, la quale resterebbe dov'è. 

La nostra è forse l'unica, e certo se 
mai tra lo poche provincie dal Regno, 
die non abbia un palazzo dove ospitare 
il suo Pretetto, Oggi, cho nuovi bisogni 
ci spingono a doliborazioni, le quali ci 
tolgono da un indecoroso provvisorio, ò 
nocessario di por fino a co.si grave man-

viene que,sta vostra ammirazione . . . ? 
vi compiacereste dircelo ì 

— D.riva da tutto che odo raccontar 
del generale Roland nelle conversazioni 
ove lo incontriamo. Appena egji entra 
in una sala, tosto si va dicendo sotto­
voce : É il generale Roland, uuo degli 
ultimi eroi dell'Impero, Lo conoscete? 
è quel generale che si distinse nell'ul-
tittitt campagna d'Alrica. Leale o cavai 
leresoo come Boiardo, è un leone sul 
campo di battaglia.. E si aggiungono 
eziandio molte altre cose riguardo alla 
sua gloria e al suo eroismo ! Ila io, cho 
non sono un'eroina, confesso ohe quelle 
lodi guerriere mi toccano molto meno 
di quanto sì dice del suo cuore. 

— Sentiamo ohe cosa si dioe del cuora 
del generale Roland I « riprese il Bour­
gueil, snrrldendo oon paterna bonarietà. 
Poaolo, rivolgendosi alla moglie : « Con­
vieni meco, tenera amica, che non v' è 
nulla di più seducente del candore di 
questa figliuola. 

— Si dioe, babbo mio, « lipreiìe Ade< 
lina, > obli il generale Roland, questo 
leone sul sul campo di battaglia, è un 
angelo di tenerezza-per sua moglie e 
per sua figlia; ohe quest'eroe, il quale 
ha tante volte aCfcon'.ata la morte, quasi 
prendendola a scherno, trema e piange 

canza. Co lo consiglia il decoro dell'Elatg 
morale cho rappresoiitiamo, — decoro, 
che non pregiudica fortunatamente le 
sorti dalla finanza provinciale. 

E per vero 1 signori Tellinl con lot­
terà 2 giugno 1S90 si obbligarono a 
vendere alla Provincia nostra il palazzo, 
già Belgrado, con tutte le sue adiacenze 
0 pertinenza per 85 mila lire, prezzo 
inferiore al valore reale del fabbricato, 
com'è dimostrato nella, nota 15 giugno 
1890 deU'Utfloìo tecnico provinciale. 

Ammesso pura un corto dispendio por 
l'addttttamento di qual fabbricato ai 
bisogni dulia Provincia, questa con cosi 
l'atto acquisto risolverebbe nel miglior 
modo anche finanziariamente il probloma 
cho lo si impone inosorabilmonto. 

Infatti la spesa u cui andrebbe in­
contro sarebbe la seguente ; 

Per prezzo d'acquisto . L. 85,000.00 
Per spesa di contratto e 

tasse s> 4500.00 
Per riduzioni del fabbri-

calo » 20,000.00 
In totale L. Ì09,50().0O 

La Provincia, allogando tutti gli Uf­
fici richiesti dalla R. Prefettura e dallo 
nuovo istiluzìozii nei locali dove ora 
risiedono la Deputazione, la Segreteria, 
la Ragioneria provinciale o l'Ufficio 
Tecnico, varrebbe sollevata dal paga­
mento di ogni mercede locatizia, cosichò 
tutto le suo speso maggiori annue a tal 
uopo si'ridurrebbero a quelle derivanti 
dall'acquisto preavvisato. E le stosse si 
concratuno uello seguenti cifro: 

Interessi 5 por cento sullo 
L. 109,500.00 L. D'175.00 

Tassa fabbricati circa . , » 1000.00 
Spose di manutenzione 

circa ^» 500,00 
In totaleX'. 6975.00 

Questa annua spesa (;he è di poco 
superiore alla attuale, comprendendovi 
quanto ci si ricliiede perji nuovi locali, 
diventa interiore, se si considera cho 
con essa si sopperisca a tutto Io e.sigenze 
di legge, allo quali corto non corrispon­
dono i locali doi quali altrimonti po­
trebbe disporro la Provincia, o si prov­
vede a. tutte le po-s,siblli necessità av­
venire. 

Essero padroni in casa propria b già 
UB grandissimo vantaggio, e l'ossario 
sonza maggior aggravio pecuniario di 
quello del trovarsi a pigione, è il su­
premo dall'utilità economica, 

Coito poi il bello unito all'utilo non 
guasta; ed il palazzo 'rellinl sorgo In 
una delle più belle e ridenti piazze delia 
città, ò architeltonicamento estetica e 
grandioso, — torna di lustro alla Pro­
vincia che lo possiede, e corno Im ospi­
tato il grande Napoleone od il Padre 
dolla Patria Italiana, può sempre deco­
rosamente ospitare ì più alti ad augusti 
personaggi ohe onorassero dì loro pre­
senza il nostro Friuli. 

La vostra Coininissione por conse­
guenza si è persuasa, che sa anche do­
vesse la Provincia spendere un migliajo 
di lire, ciò che non avvarrà, di più 
all'anno di quanto spenderebbe mendi­
cando alti'ovo una pigione giorno per 
giorno, sni'ebbo pur sempre consigliabile 
per l'interesse, o certo poi decoro della 
Provincia stessa, l'adagiarsi sicura e 
per qualsiasi eventualità in casa pro­
pria; oo,sich6 essa unanime Vi in-vita a 
proporro al Consiglio provinciale l'ac­
quisto di quel palazzo. „ 

d i lu i i t n P r u r i u e i t t l e /ftiU' 
• i i l u l s t rn t ivn . Seduta del gmno 
i9 giugno 18!)0. 

come un f'inciullo alla minima inquie 
tudine che prova per la sua salute ; fi­
nalmente, caro babbo, quando si sento 
a lodare il cuore del generale .Roland, 
crederebbesi riconoscere la tua deliziosa 
bontà per la mamma e per me, con­
giunte ad una fama illustre d'eroismo 
e di gloria. 

—• Dimodoché, « disse lentamente il 
Bourgueil con un sorriso indosorivibile, „ 
di guisa che la signora entusiastica, ne 
sono sicuro, andrebbe superba d'aver 
per padre l'illustre, l'eroico generale 
Roland, che l'oscuro signor di Bour­
gueil ? Insomma, «soggiunse egli rivol­
gendosi a aca moglie, » qnesta ingrata 
fanciulla, vorrebbe piuttosto essere la 
signorina Roland,.. Che ne dici, eh, te­
nera amica ? 

Ad onta della sua profonda dissimu­
lazione, il sorriso di quel!' uomo e la 
sua flsonomia palesarono in quel mo-
meato qualcosa ili cosi sinistro, che sua 
figlia, ingannatasi su quanto esprime­
vano I lineamenti del di lui volto, si 
accostò ad esso, gli prese le mani, e 
fissando in lui i suoi grandi occhi ove 
già spuntavan duo improvvise lacrime, 
con voce toccante gli disse ; 

Papà, la tua faccia si è rattristata, 
a ppure non parli sul serio... No, non è 

Deliberò di rinviate all'amministret-
zlone del monte Pignoratizlo di Palma-
nova gli atti riguardanti la gratifica-
2ÌO00 ad aloani impiegati, per oompU-
tamento d'istruttoria. 

Approvò l'accettazione dì affranca di 
mutuo attivo di L. 3000, per parte 
delta Gongregozione di Carità di Ilaveo. 

Idem l'accettazione, da parto della 
Coogiegazìone di Carità di Udine, di 
nu tondo a parziale pagamento di tin 
debito. 

Idem l'accettazione e capitaUEicaziiatie 
di un legato dì beneficenza in favore 
della Congregazione di Carità dì Osoppo. 

Approvò il consuntivo 1S88 della 
Congregazione di Carità di Sesto al 
Reehena, 

Idem idem 1880 di Codroìpo. 
Idem idem 18B8 dì Pasiauo di Por­

denone. 
Idem idem 1886-87-88 dì Tolmezzo. 
Idem idem 1889 ,di Trèppo Carnico. 
Idem idem 1888 di Runcbie, 
Idem idem 1887-88-89 dell'Ospitale 

civile dì Latisaua. 

Approvò la deliberazione del Con­
siglio comunale di Coseano riguardante 
il pagamento del cuntribato per la 
tramvia in rate annuali. 

Idem idem di S. Vito al Tagliamento 
riguardante la cessione gratuita di area 
comunale per un periodo di tempo de­
terminato. 

Idem ìdemdiGoiiars relativa alla ren­
di ta di fondo comunale n ditta privata. 

Idem idem di Clauzetto rifiettenta la 
divisione di beni patrimoniali iacoìti. 

Idem idem di Pasian di Prato rignar-
daute la conceŝ iiane ai frazionisti di 
Passons di fondo oomuaale per la oo" 
struziuoe dì un nuovo campanile. 

Idem idem di Prata coiioecnente l'an-
mento di stipendio al cursore comunale. 

Idem Idem di Moggio relativa alla 
concessione di piante a malghesi per il 
riatta delle casere. 

Idem idem di Chiusafaile e Bacco-
lana riguardante la martellazione di 
piante morte o deperienti. 

Idem idem dì Bardano riflettente la 
concessione di piante alla fabbriceria 
Curaziale. 

Idem idem di Lauco riguardante la 
concessione di combustibile ai frazio­
nisti di Lauco e Vinaio. 
' Idem Idem di Gemona relativa alla 

conce-isioue di piante ai malghesi del Le-
dis. 

Idem idem di Pootebba riguardante 
l'aumento di stipendio alla levatrice 
comunale. 

Idem idtim di Canova riguardante 
variazioni nella lista elettorale amml-
strativa. 

Idem di S. Vito al 'ragliamento 
ounceru'>nte l'aumento di stipendia al 
medica condotto. 

Idem di Moruzzo concernente la 
istituzione dblla condotta medica e fis-
saziunu del relativo stipendio. 

Antotizzò il Comune di Fontana-
fredda a stare in giudizio nella causa 
promossa da frazionisti di Nave per 
compartecipazione a divisione di beni 
comunali. 

Idem di Rtveo in causi immobiliare, 
Idem di Eigolato in causa contro 

Una ditta privata. 
Approvò il regolamenta del Commune 

di Moggio, per la tassa esercizi e ri­
vendite. 

Emise provvedimento dì ufficio circa 
la destinazione dei proventi dell'abolita 
servjtù di pascalo in comunediPoìcenigo, 

sul serio che tu m'accusi di non tro­
varmi felice e superba dì esser tua 
figlia ; no, non puoi punirmi della mia 
sincerità ci,n un si penoso sospetto, t 

Quindi, portandosi il fe-izoletto agli 
occhi e rivolgendosi a sua madre, fra 
una lacrima ed un sorrisa le disse ; 
<t Mamma cara, oh I sgridala I esso lo 
merita, se osa dubitare della mia tene­
rezza per lui I » 

— Orsù, via, mi sottometto, tenera s-
mica, " riprese il Bouigueil con ipoerlta 
rassegnazione, volgendosi a sua moglie, „ 
sgridami pure quanto vuoi per aver 
chiamato questa figlinola madamigella 
Uolasd, 

Ciò era troppa per la misera madre. 
Ad onta delle sue torture di ogni giorno, 
ella non uvea mai subito una prova cosi 
terrìbile. Già essa, in oooseguenzs del­
l' immensa affanno che non poteva più 
dissimulare, stava per isvegliare i so-
spetti di sua figlia, e compromettere 
cosi il frutto dì tanti anni di lotte e di mar­
tirio, quando un incidente, futile in ap­
parenza, interrompendo quella epaven­
toso •colloquio e distraendo l'attenzione 
d'Adelina e del Bourgueil, permisero alla 
misera donna di riprendere la sua calma. 

(Continu»), 
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Approvò la deìiberazinae della Ctiunta 
noDinuale di Fluine riguardante varia­
zioni nella lista elettorale amministra­
tiva. 

Decise in favore dei Comuni di Se-
degliano' e Pradamano In pnnto u ver­
tenze spedalizl», 

Sospese l'approvaKione della delibera 
del Consiglio oomunale di Reaia rignar-
dante operazioni di riooniinazioue di 
livelli antichi. 

Deliberò di richiedere il voto del Co­
mitato Forestale circa l'utilizzazione di 
beni oomnnali di S. Quirino in Villotta. 

ApjKuvò il regolamento del Comune 
di S Quirino per la tassa cani. 

Deliberò circa alcuni ricorsi in mato-
di tasse comunali. 

Deliberò di emettere mandata li'uf-
floio a carico dei Comuni di Aviano e 
Pordenone per pagamento di spedalità 
estere. 

P c r s o n n l e i l i P. S. Con Decreto 
Ministeriale 16 corrente il Delegato di 
V. S Egislo Guarnlei'i venne traslocato 
da Udine a Pavia. Verrà a surrogarlo 
Anacleto Legnazzi ora a Chiavenna. 

Ver IM c lrco iasKloMe d r l l c 
l o c o i t t o t i v c . La Gluzzeltit Uffiolalo 
del Begno 16 maggio p. p. K. 115 
contiene il Eegolamento per la circola­
zione sullo strade ordinarie di locomo­
tive stradali mosse dal vapore o da 
altra forza fisica, approvalo ool U. De­
creto li) aprile precedente N. 6S43. 

In base a tale Regolamento la oir 
colazione della suddette locomotivo non 

• potrà effettuarsi senza regolare licenza, 
che per le strade nazionali o per lo 
linee percorrenti più Provincie sarà da 
accordirsl dai Ministero dei Lavori 
Pubblici, in tutti gli altri casi, dal 
Prefetto. Trattandosi però di esercizio 
di locomotive, destinate ad un solo de­
terminalo trasporto, la licenza , anche 
quando trattasi di strade nazionali, 
sarei data dai Prefetti delle Provincie, 
nel territorio delle quali si eseguirà il 
trasporto. In ogni caso la domanda 
per ottenere il permesso di far circolare 
una locomotiva sa strade ordinarie sarà 
presentata al l'refetto della Provincia 
nel territorio della quale si irovu la 
atrada da percorrersi, e quando la strada 
attraversi il territorio di due o più 
Provincie, al Prefetto della ProvliuJia 
nel cui territorio trovasi la maggior 
patte de|la strada. 

Infine non potrà essere attivato l'e-
serciziu delle locomotive, se prima ;iou 
risalti dimostrato ohe le caldaie furono 
assoggettate con esito soddisfacente, ol-

. ' tre die agli esperimenti prescritti dalla 
legge a dal regolamento sulla pubblica 
sicurezza, auche a quelli prescritti dalle 
istruzioni sulle materie emanate dal 
Ministero, e che le macchine stesse 
furono sottoposte ai voluti esperimenti 
dal Genio Civile o dal R. Ispettorato 
delle l'orrovie, per oonetatare l'effloa-
ola dei meccanismi, dei quali le loco­
motive devono essere fornite, e la loro 
attitudine al servizio oui sono desti­
nati. 

(ali esercenti di locomotive su strada 
ordinarie, dovranno fare un deposito 
alla Cassa Depositi a Prestiti a titolo 
di cauzione pei danni eventuali che 
fossero recati alla strada ed opere re­
lative, per l'esecuzione d'ufficio per le 
spese di sorveglianza, verifica, ecc.. 

I tKorcnta boaie i t ì i . Sul nostro 
mercato si praticarono i seguenti prezzi : 
per incrociati da lire 4.00 a 4.15, por 
gialli e congeneri da 4.30 a 4.45, 

Hi ecco ora 1 prezzi delle altre città : 
Treviso, verdi, media minima lire 4.1i6, 

media massima 3.68; gialli, media mi­
nima 4.11, media massima 4.51 ; incro­
ciati, media minima 3.82^ media mas­
sima 4 23. 

Casti'lfranco Veneto, giapponesi da 
lire B.97, a 4.13, giapponesi incrociati 
da 4.10, a iM, gialli da 4.63 a 4.)j2, 
gialli incrooiatì da 4.38 a 4.67, 

Oderzo, incrocio bianco-.gialllo, mas­
sima lire 4.50, minima 4.25. 

P e s e i>ublt1ich<*> Un assiduo ci 
scrive per dichiararsi fiducioso del per­
sonale addetto alle pese pubbliche, ma 
dall'altra parte osserva essere conti-aria 
alle prescrizioni, l'uso invalso di rila-
soiara le bollette scritte a matita, an­
ziché coU'inchiostro. 

Im omaggia alla regolarità non 
abbiamo potuto fare a meno di acco­
gliere l'appunto che in forma correttis­
sima ci mandò il nastro lettore assiduo 
s non dubitiamo che da chi di ragione 
sarà provveduto. 

V a l o r i fpAiKifs i r u b a t i . Stie -
no in guardia gli istituti di credito e 
uomitti d'aflari in genere nel ricevere 
valori, poiché furono leste rubati pa­
recchi titoli di rendita fraaceŝ a a quel-
Ministero delle finanze. 

B i r r a r i a a l P r l u l l . Questa 
sera alle ore 8 e mezzo, tempo per­
mettendo, concerto istramoutaie. 

GOll iNlGHIONI 
della Oamern di Comiuerelo 

Espostiione Nationale di Palermo, 

La Camera rinnova agli industriali 
friulani l'invito di concorrere alla gran­
de Mostra nazionale che sarà tenuta a 
Palermo nel venturo anno. 
Non occorra per ortt che siano invialo 
lo schede di ammissione ; basta ohe gli 
industriali, entro il mese corrente, 
tacciano pervenire a questa Camera di 
commercio la loro adesione. La Camera 
manderà il 1 luglio venturo, al Comi­
tato centralo l'elenco di coloro che 
avranno espresso il dasiderio di concor­
rere alla Mostra. 

La speso per il trasporto marittimo 
da Venezia a Palermo sono assunte 
dal Comitato. 
Avviso agli utenti di caldaie a vapore. 

La Camera ricorda nuovamente agli 
utenti di caldaie a vapore che per il 
regolamento andato in vigore il 14 mag­
gio • p. p., essi devono denunziare al 
prefetto, non più tardi del i4 agosto 
venturo, il numero e la destinazione 
delle caldaie, siano nuova o vecchie, 
che tengono in esercizio. 

L'ommissioiie della denunzia è punita 
con 1' ammenda sino a lire 60 o con 
l'arresto sino a giorni 10. 

Entro un'anno dalla scadenza di questo 
termine, mito le caldaie in esercizio 
dovranno poi essere assoggottate alla 
prova e alla visita. 

Saranno però tenute valide le provo 
idrauliche fatte in precedenza, quando 
l'utente, insieme alla denunzia sopra 
accennata, presanti al Prefetto il do-
flumento della prova già avvenuta. 

La denunzia sarà In seguito rinnovata 
dall'utente al principio d'ogni anno. 

Mxaervnaloni iueteoralo*ii i t ie 
Stazione dì Udine — K. Istituto Tecnico 

19 6 90 oro 9 a. ove 3 p. ore 9 p. gior. 20 
iToil an 

Bar. rida lo 
alto.m UO.IC 
liv. del mare 754.3 756.5 7523 752.8 
Umido, reliit 69 60 91 81 
Stato d ciolo misto misto misto coperto 
Acqua cad m .— — 2 0 10.0 
|(iiire2iono — S —* — > (voi. kìloin. 0 3 0 0 
Torm. ccDlì({ 18 5 £1.4 18.3 17.9 

'«•"po-'-lsr ili 
l'omperiitura minima iill'apenn 13.2 
Tcli!j|E>'>tiuina l a e t c u r l c » . Dal 
l'ufficio centrale di Roma Kicevuto alle 
ore 3 pam. del W 

Venti deboli e varii cielo serena con 
qualche temporale al Nord — tempe­
ratura piuttosto alta. 

MEMORIALE IBI PRIVATI 
Aiiiilli i iKl lojgiali. Il Ji'oglio pe­

riodico della r. Prefettura n. 104 con­
tiene ; 

Avrà luogo, nel giorno 22 luglio 1890, 
l'incanto per la vendita al m'iggior offe­
rente dogli immobili in mappa di lalmicco 

Nel giorno 29 luglio 1890 seguirà 
in un solo lotto sul dato di L. 1759.20 
l'incanto stabili ubicati in Comune Gen-
suario di Manlago. 

— .In seguito a pubblico incanto, fu­
rono venduti immobili in mappa di La-
tisana e fa quindi noto che il termine 
per offrire l'aumento non minore del 
sesto scade il 29 giugno corrente, 

— Nell'esperimento d'usta tenutosi 
presso il Municipio di Enemonzo per 
la oostruzions della strada di Colza 
dell'importo di L 12004.77, venne de­
liberato cui ribasso dell'otto per cento 
sul valore complessivo, e ciò stante si 
previene che il termine utile per la 
produzioDa delle ofTerte dì miglioria 
non iiif'jriori al ventesimo scade col 1 
luglio 1890. 

- -Nel giorno 2S luglio 1890 avanti 
al R. Tribunale di Pordenone seguirà 
in un sola lotto sul dato di L. 9211.23 
l'incanto di atabili ubicati in Comune 
Cenauarlo di Brugnera. 

IN GIRO PEL MONDO 
Centenari. 

Por chi spora di viver molto : ecco 
di che confortarsi. 

Nelle isole Assorgo, nell'arcipelago 
greco, vi sono dna centenari. 

Uno, chiamata .Festini, ha la beila 
età di 139 anni. . . 

Sgli lavora nel suo giardino e porta 
dei fardelli abbastanza pesami. 

L'altro, UQ pasture, di nome Chio-
liiii, è più giovane : non ha che l'^ò 
anni. 

Negli archivi delle parrocchie dove 
sono nati, si trovano gli atti di na­
scita dei due vecchi. 
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VENEZIV 18 

Read. Italiana SVogod, 1 gosD. 18!)0 
, „ 6</, goil. 1 lugl. 1890 

Azioni Banca Nazìonalo 
, Banca Vonota ex di id. 
„ Baaca di Crod. Yen. nomin. 
, .Soclotà Ven. Costr. nomin. 
, iJotoniflcio Vanea. fine apr. 

Obbllg. l'rostlto di Teneaia a premi 
arista 

ila a 
97,36--.-
95.08 — -

2S0.— „ _ . 

800,— —.-
288.— 
2-1.7 636. 

a tre mesi 
da a Cambi Bcon. da a da 

Olanda . . • a '/, —*~. ™ . — ,_ Germania. . . i — —.—, —, 123,20 
(Vanda. . . . 8 — 100.60 100.7S —.— 3 •/, —.— — ~. ._ Londra . . . . 8 — 26,14 25.1!) 35.18 
Svi-sera. . . . t — —.—• —, — j — • 

Vienna-Trias. i — 316/60 —, —.— Baacon.austr. — 210.50 310.75 —, Feazids^Ofr. —.— 217— —.— 

128.30 

26.28 

S e o u t l 
Band Nasionalo tt 7o. 
Banco di Napoli 0 »/o — Intaresal su anticì -

pasiono Bandita 5 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 p. —°/ii. 

Borale 
TOKINO 18 

07 
87 

63il 
780 
030 

1800 
70 

Ito 
lól 
78 
.S8 

I-IO 
100 

Rond e. 
Read, fiae 
AB. P . Med. 

n » Mor. 
Crod. Mob. 
Banca Nae. 

„ Subai. 
Credito Mor. 
Banco Scon. 
Banca Tibcr. 
Comp. l<'ond, 
Cissasovv. 
'ì. V. B. .'raLj. 
„ 3 m. a. Iiond. 26 
Bau. Torino " '̂eos 

GENOVA 18 
Hond. óOio 97 
À.Ban.Nai!. 1340 
Crod.M. ital. 618 
Porr. Morid. 741 

, Medit. 5S9 
Navig. O H I . 893 
B a n d Gon. 608 
Rafflu. Zncc 283 
Società Von. 
0 . V. B. I^an. 
„ „ „ Ijond. 
Il I, » Qcrm. 

ROMA 1 
R. I. 60[o e. 

„ por ila'. 
R. Ital. 80(0 
Banca Rom. 
Banca Geo, 
Crod. Mob. 
A. Forr. Mor. 74-0 
A. S. A. l'ia 1215 
A. S. Immob. 639 
Parigi a 3 m. 99 
Londra „ 26 

BERLINO 18 
Mobil. 16Ó 
Austriache 100 
Ljmbarilo I 
Rend. Ital. I 

LONDRA 18 
Ingles. 97 
Italiano 90 

MlLaNO 18 
Rend. o. 97 

10 D 

599 
mi 

33, 
66.-

98 

70.-
19.—I 

36. 

Rend. fine 
Medlterr. 
Banca Qya. 809 
Lanif.ltoss' 1460 
Coi, Cantoni 2-JD 
Nevig, aen. 396 
R»f. Zi'ccli. 286 
Sovveuzion! U 6 
Soc. Voueta 141 
Obbl. Morid. 816 
. nuovo 8 0(0 297 

fVan. a vista 100 
Lond. a 8 m. 26 
Bori, a vista 121 
. a 3 mesi 

Meridionali 
FIRENZE 13 

Itomi. Ita!. S 
Cairb, Lond. 36 

„ Francia 100 
A.'Forr. Mor. 7-11 
„ Mobiliare 017 

VIENNA 18 
Moli. 303 
Lombardo 139 
Aaatrldolio 
Banca Naz. 
Napo!. d'oro 
C. 50 Parigi 
C. su Londra 117 

, llend. AuBt. 39 
50.-~j(Z[eccli. imp. 
—•- i l PAii iai la 
_ n HenJ. F. SOfo 03 
_ ' _ J 11.3 010 por 03 

•JiRoml. 5 0[0 lOO 
• 1;ilerd. ital. 97 

Ò^.JiC. su Londra 25 
IO jniCons. iiigloso 97 

• ; 01)b. forr. it. 337 
!|Camb, Hai.' 

10.—Illoiid, turca 19 
-4».— Bau. di Parigi 841 
60.—1 Forr. tunis. 600 

••q 

60.-

7/10 
1/2 

90.—I 

Prestito egli!. 493 
Pro3. spag. est. 73 
Bun. discon. 626 

„ ottomana 010 
Crod. fond. 12-12 
Az. Sues 23D0 

7 0 . -
22.— 
46.— 
17.— 
17.— 

7/18 
62.— 
26.— 

12'.— 

A V V I S O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Gorradinì- Dorta 

DISPACCI PARTICOL/VRl 
PARIGI 19 

CkiUBura deBa sera Ital. 90.46 
Marcbl 1241/-t 

MILANO 19 
Eondifa ital. 97.— sor.i 9?.37 
Napoleoni d' oro 20.13 

VIENNA 19 
Rendita austriaca (carta) 88.60 

Id. Id. (arg.) 89.06 
Id. Id. (oro) 109.20 

Londra 11,71 Nap. 93.1 

Propr ie tà della tipografla M. B A R D U S C O 
BoJATTi A L B S S A N D U O gerente respons 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso dì 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
lentìuB. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale, 

A. V. MODO 
faori porti ViilalU - Oui HaugiUi 

Vendita Essenza d'aceto od 
aceto dì puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
«Il ItKnlMijia 

primaria Casa ti' esportazione 
di garantiti e genuini Vini dì 
Spagna 

1!*or(n — A l i c a n t » ecc . 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna Acqua 
litico, alcalina, carbonico 
^azoìiia ili Petanx (Unglie-
ria). 

C A I \ T O L E P ^ I E 

MARCO BÀRDUSGO 
U D I N E 

Via MorcotoYocohio a via Cavour n. 34. 

l Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale L. S 60 

1 detta id. id. con intestatura a 
stampa > 5.IS0 

1OOO Bnveloppes commeroiali giap­
ponesi > 4.60 

1000 detti con intestiizione 1 stampa > 7.— 
Lotterò di porto per l'interno 0 por l'e-

sfero. — Dìcliiaraztoni doganali. — Citazioni 
por liitiliatto. 

Uanca di Ucline 
Anno XVIU I 8 0 Esorcitio. 

CAI>XTAI.n 90C1A1.B 

Ammonterò di n. 10470 
Azioni n L. 100 . . L. 1,047,000.— 

Versamenti da effettuare 
B saldo TI decimi. . > 528,500.— 

Capitale efrettivamento ver­
sato L. 523,500.-

Fondo di riserva & 229.11670 
Fondo ovonienzu » 9,070 39 

Toìalo . . . I„ 761,888.18 
0|ievfiial»nl «irillnitrfle 

i le l ln UAuoa. 
Ricevo denaro in Ciiuto «orreikte 

trtttlìtwa corrispondendo l'interesse del 
3 1|2 OiQ con facoltà al correntista di di­
sporre di qualunque somma a vista. 3 3(4 
dicliiurando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei vorsamooti in Conto corrente vor­
ranno accettate senza perdite le cedole 
scadute. 

Emette (.libretti <lt Hltiparmlo cor­
rispondendo r interesso del 4 0|0 con facoltà 
di ritirare fiuo a L. 3000 a vista. Per mag -
glori importi occorro un provviso di un 
giorno. 

Gli interessi som netti da ricchesza mo­
bile e ca/)Ualiizabili alla fine d'ogni semestre. 

Accorcili.\iiitrol|iHa!loiKlsópra: a)carte 
publjliclio e valori industriali ; b) sete greg­
gio e lavorate e cascami dì seta ; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sci'nta CunilAlall almeno a due lìrmo 
con scadenza fìno a sei mesi. 

Cedole di Rendita Italiiina, di Obbliga­
zioni garantito dallo Stato 0 titoli estratti, 

Apre Credit i In Conto c o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente ANfleg;iil i lei 
I lu»oo di jVfliBioll su tutte la piazze dol 
Regno, gratuitamente. 

ISmotte AHMOitnl a vlNtu (oliè(]UCA) 
sullo principali piazze di Anslr ln , Vran-
ola, GcriikiiHlu, In^l t l l terra , Amc-
rloa. 

Acquista e vende Valori e Titol i lu-
da«tr la l l . 

Riceve Valor i In Cnatudiu corno da 
regoiamanto, ed a richiesta incassa le coilole 
0 titoli rimborsabili. 

T'anso j valori dic/uarali die i pitghi 
suggellali vaitgowt collocati agni giorno in 
speoiale ] > e p a « l t a r l a recentemtnte co­
struito per questo servizio. 

Esercisco 1' e s a t t o r i a di Udluo. 
Rappresenta la Sodiotà l'Ancora per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di Cambio V a l u t e (Contrada dol Monta,! 
può assumere qualunque operaiiono analoga. 

I PREMI 
da L. 500.000 — 250,000 
280.000 ecc. del Prestito 
Bevilacqua La Masa ulti­
mamente estratti furono 
vinti da Obbligazioni fa­
centi parto di gruppi da 
Cinque i quali hanno assicu­
rate Cinque vincite che pos­
sono elevarsi a L. 1,400.000. 

Sollecitare l'acquisto per­
chè pochi ne rimangono 
ilisponibili. 

Prossima Estrazione 30 
Giugno corrente. 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa olieutela 
avere trasportato il nego-
zìo mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N, 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

D'AFFITTARE 0 DA YENDERB 

In Tarcento 
due case con adiaosnze in oeutrioa pò 
sizione, servibili anche ad neo di pub 
blici eaercizi; una, oou vasti magazzini 
di deposito e cantina, per vendita vini, 
tanto all'ingrosso olie al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­
mellini Luigi fa GllroUaia. 

COLLE iSTEliN FERRO W O 
•«laooll»»!' 

Il sottoscritto da oltre trentacingna 

anni lavora l a p n r n f n l m l o l ool 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile delle aste in (erro.vuoto aventi 

il contrappeso pel vento, I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori di fisica. Ne costruì per chiese, 

per palazzi, per edifici pabblioi : e 

sempre i parafulmini da lui collocati 

ottennero approvazione. Il sistema della 

doratura è quello a fuoco con oro fino. 

Parafulmini a cuneo od a raggio, a. ri­

chiesta. Prezzi modioissimi. 

Pianta Giuseppa 

Fabbro Meoeanioo, Via Viola 

GRATIS CINQUE VOLUMI 

di amena letteratura (romanzi novello, occ.) a 
tutti coloro che mandano cento indirizzi di 
persone benestanti, spccialmoiite di provin­
cia, alia Tip, Kditrice Aldo Hnnnalo, 
Via Mar.9ala, 4 — lililano. 

FABBRICA K DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUIGI 3 A U C E L L A 
Udina - Via Troppo N. 4 • Udine 

Saoohetti garza a cono — Buste oas 
garza — Conetti di zinco e di latta — 
Arpe — ilortaini di porcellana — Telai 
e cartoni garza per la conservazione 
del seme — Termometri — Microscopi 
— Vetrini — Porta a copri oggetti, eoo 



If. F R I U L I 

Le inâ rKiotui dalVEsteró Vfle tì''Friuli si ricevono escltisiv&ioeiite presso l'jigènsdii'Wjncipalé dì' Pabbììcità 
' E . E. Òbliiéjfhf; l̂ vigr* e Roma, e per l'interiio prefKO l'AinminÌ8traKÌoné deV tiostrò giornale. 

'miWHn'liiiiàiiii'i 

iìigàif Sila" l i i i lM- l i i i i i i 
OilEliPOSITO VESTITI FATTI 

UBINE — N. 2 Mercatòvecchio N. 2 - UDINE 

' -Egregio Signore^ 
'.Pv/jgionìi, portare a conoscenza della S. V. che amitelo ultim.ata la Uquidazioìie eli tutta la merce di ragione del-signor 

;-lHetro--Byiî )3arô  h.o rifornito il mio negozio di un magnifìco ed estesissimo assoflimèhto di stoffe tutta novità, cominciando 
dal V É S t i t Ò ' SU' MISURA per lire 30 iluo a quello dì lire 120. Troverete disegni e qualità distinte, e di assoluta M a priva-
t.iv5tK_i.avfìn.done dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inóltre vi garantisco Taglio (^legantissimo 6;,, 
6óWrefeitìne accurata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuòvo Tagliatore nella 

:,pQiiS/Qn̂ ..dQ̂ ,,;Signor Vittorio Jìertazzi. 
. ' ..Pepiav.érne.'un.a prova palmare basterà che confrontiate i PREZZI od il LAVORO d'una volta con quello che oggi sono 
in gradò;'di' potervi fornire. 
• '•;.Sióurò''Crie non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 

J)ewtissifno servitore 
PI-ETRO MARCHESI 

.dà L. 4 a 25. 
« 18 <s 45 

Sapmbiti mezza stagione « .15 < 50 

P R O N T A 
rftilet piquet e seta 
Vestito novità. . . 

Ulster mezza stagione da L. 
Calzoni tutta lana < 
Sacchetti Orleans neri e colorati . . . . . . . « 

16 a 40 
6 < 20: 
5 < 20; 

3ir-'"*-ììi£ 

ACQliÀ" t'iiRftÓQ'tNOSA - UNICA PICK I.A CURA A DOMICÌLIO 
•'"'Miiiliigliii'"ó'I'EipoSiiicino ili' Miinno, ' Francofurlc S[m, 

• TiiostOi-Nijita, Torino, 0 A<'ca<loraia NBZ. Piirigi. 

Il sig, BellDCari di Verona prose in (ifStto dal Cornunoili Pejo una Fonte 
alla quale il Goveroo, a garanzia del pubblicoi impose il nome di Fontatimo 
Ai A>«yd''pàrfi!i8tìii^'i!erla déi)n riDiimata A'KVICA V O N T » D I l ' K J O 
dove'da', s^cpli vi'sorto gli )st>ibi}iiiienti di cura, e accorrono miliaia di per­
sone/ ' , , 

Il Del'ocari lio'ri avendo Mercio della dotta Acqua per la sua infi:riorit(i e 
: olTrìòtiolafC6l. siid,vi:ro nome, inventò di sostituire sullo etichette delle liot 
• tigliil Im^li slampÀli quello di Onióa vrn l'onte di Pejo consorviindo, per 
la legdlilli, sulla capsula il nome di Fontnniiio in airnltcre mioroscopiso' ónde 
non jtia veduto. Con questo cambiainontc i suoi de osituri si permettono di 
yonderl» p.cr Acqua d^jll'AW'fMl--^ IfOS'l'is B I l'KJlO » cbi domanda loro 
aempliccmenio .%(;f(ìtJA H'KJ^k avendone maggior guadagno. 
' Ondò" tójj'ière'n venditori-dall'Acqua del He'locari la.possibilitiii.d'ingnn' 

. iiiiroi!',pubblico, la spHpscritta Direziono prega di cbi-.'drre sempre. Acqua 
d é l i ' À v r i c i i l i '0 . \"r id 'n i l'ta.i'O (non solo Acqua IVjo) -d ('.«igere che 
ogni 'ijottiglta abbia etichetta e capsula con sopra A W n c v - V Ó . V T I S -

U La Direzione G, DORGlIETTl. 
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TSFELL.A FARMACIA , 
di De C A N D I D O B O ì M f i N i e O 

UDINE -- VIA éRAEZANO -- UDINE 
si prepara e si vende 

L̂ AWARO D-UDINE 
5- (premiato con più medaglie). 

Deposito in ••Uditio'dai Fratelli :l>oritt al-CtìlFè^^'Cora»»» .— a fi lano e Roma presso A. MansEonl 
e C!. — a Vciio/iti presso la"'a<'alililpl'ca Cììa'/.osi'! «M Kitailfo C à p a t t i — Trovasi pure presso i pria-
eipali Cafl'ottieri e Liquoristi. . .  
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ACQUA DI GISELLA 
L'Acqua della .Vòi-gcnlc «iiswlla è una delle migliori acque a lcal ine ' f fàzose , e viene rac-

tìomaudata nel Calarro (jastrico, nello DigesHotìi lente e difficili, nello Dispepsie d'ogni' specie. Riesce uti­
lissima nell' Iperemia cronica del legato, [loWIterizia caterrale, nei Catarri della trachea, della laringe, 
lidia vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree., Dismènoree, ecc. 

Trovtisi in vendita presso tutte lo principali Farmacie a cent.''(BO., Bottiglia da litro é mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : lb''iiriuaéia D e C^A'I^IJIÌM», Udine 

Via G razzano. 

• Presso la medesima Farmacia.trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

ACQUA .'DI CELÈNTINO 
del la « a l e di ••ejlo 

' deiFA'CQUA VITrORIA 
onchò Deposito 

• l i 

. itmCM R 
Tlimpetto (Jella Stazione ferroviaria U D I N E Rimpetto della Stazione ferroviària 

DEPOSITO DI BIERA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KDSLM 
ni 

L U B 1 A. N A t 

PABBEICA 
DI 

ACQUE ^ A S O S E 
SE L T Z 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
' E -''>'P|'CC'0L.I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G Ul''. lì E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

Uiline, 1880.-- Tip, Marco Bardusco. 


